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Pubblicità

Il PD di Acquaviva delle Fonti senza energia
LA PARTECIPAZIONE DELLE APPARENZE

Mentre il PD di Acquaviva delle Fonti resta senza energia elettrica, il Primo Cittadino si
rigenera con un po' di moto evidentemente per scaricarsi dello stress provocato dalla politica
locale, in particolare dalla Compagnia delle Arti che nel suo incontro di giovedì 6 ottobre
ha posto in risalto le contraddizioni dell'Amministrazione Comunale e suggellato l'uscita
dalla maggioranza al governo della Città. Ma prima di tutto diventa importante analizzare
la situazione di un partito, il PD, che ha contribuito a scrivere la storia della nostra Città e
che oggi risulta essere abbandonato a se stesso. Dico questo facendo riferimento alla confusa
situazione interna in cui versa: dimissioni del segretario Vito Caroli; sede priva di energia
elettrica perché evidentemente non sono state pagate alcune fatture ENEL; Consiglieri
Comunali che non hanno ancora individuato il loro capogruppo; difficoltà a rapportarsi
con il Sindaco che ne è stato il segretario fino a quando si è dovuto dimettere perché
candidato impegnato nella campagna elettorale: vi ricordo, senza ricorrere allo strumento
delle primarie previsto dalla statuto del partito. Segue a pagina 2
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Pubblicità

Dalla 1^ pagina . . . Giuseppe Magistro il 30 settembre
scorso, durante l'approvazione del rendiconto della
gestione relativo all'esercizio finanziario 2010, dichiarò:
"Una lavagna piena di scarabocchi" riferendosi all'azione
amministrativa della Giunta Squicciarini! Il PD di
Acquaviva, e mi dispiace molto, deve ancora risolvere
le pendenza della vecchia sede del partito di via Roma
13, e cioè quando era segretario Francesco Squicciarini
infatti, a seguito di ordinanza del Tribunale di Bari -
sezione distaccata di Acquaviva delle Fonti - del primo
aprile 2010, veniva intimato lo sfratto, per morosità, al
nuovo segretario. A seguito di ciò, il PD avrebbe dovuto
pagare gli oneri processuali ed i fitti non versati alla
proprietaria dell'immobile. Poiché ad oggi questo non è
stato fatto la proprietaria ha tentato, ma invano, di
notificare un atto di citazione che stranamente non trova
la disponibilità del destinatario. Insomma, un atto
giudiziario che oggi non si sa a chi consegnare visto che
il segretario Caroli si è dimesso! A distanza di un anno
e mezzo il PD di Acquaviva pare essere incappato negli
stessi problemi, ossia mancanza di fondi per onorare il
debito nei confronti del proprietario dell'immobile di via
Roma 13, tant'è che è rimasto senza energia elettrica
nella nuova sede. Ma se questo poteva essere
comprensibile ai tempi in cui il PD sedeva tra i banchi
della minoranza, non lo si riesce a capire oggi dopo un
anno e mezzo di Amministrazione Comunale che avrebbe
dovuto portare nelle casse del partito il contributo, seppure
volontario, del Sindaco e dell'assessore Pietroforte visto
che ricevono l'indennità, quindi somme che si sono
aumentate pochi mesi fa! Intanto verifichiamo che i nostri
Rappresentanti Istituzionali preferiscono nascondersi
dietro a sterili comunicati anziché accettare i nostri inviti
e darci il piacere di ospitarli nei nostri programmi
attraverso interviste sui temi di attualità. Certo, risulta
essere molto facile rispondere a domande attraverso
internet o divulgare sterili comunicati: tutti strumenti
privi di quelle emozioni a cui hanno il diritto di partecipare
gli elettori/cittadini di Acquaviva guardando le espressioni
dei loro visi e dei loro occhi. Quegli elettori che sono
stati assillati durante la scorsa campagna elettorale dalle

visite dei candidati. Come mai durante la scorsa campagna
elettorale non si sono limitati ad inviti tramite internet?!
Come mai i nostri rappresentanti istituzionali della
maggioranza, tranne qualche eccezione, si negano alle
nostre telecamere preferendo gli sterili comunicati?
Ma i nostri Consiglieri Comunali della maggioranza,
tranne le solite eccezioni, rispettano quanto scritto al
comma a) dell'articolo 8 dello Statuto Comunale:
"Il Comune riconosce nell'informazione il presupposto
essenziale per la partecipazione dei cittadini alla vita
sociale e politica"?!  Non abbiamo dimenticato il
boicottaggio di questi stessi rappresentanti istituzionali
quando nelle prime puntate del nostro programma "Faccia
a Faccia" non vi hanno partecipato! Eppure per un comizio
o altre manifestazioni spendono soldi per l'amplificazione,
per esempio, mentre noi non gli abbiamo mai chiesto un
Euro. Allora perché si negano? Non sapevano forse
dell'esistenza nella loro Città di una televisione e che dal
1980 la stessa trasmette i Consigli Comunali e realizza
programmi ed interviste con i politici? Mentre il tempo
passa, i bambini della scuola materna non possono ancora
usufruire della mensa scolastica. Quale sarà questa volta
la scusa per il grave ritardo ai danni dei nostri pargoli?
Intanto il Sindaco continua a nascondersi dietro la
trasparenza amministrativa e la partecipazione popolare
seppure la Sua Amministrazione Comunale pubblica
bandi e disciplinari di gara senza sentire il bisogno di
condividerli con le parti sociali; come se le Consulte, le
Associazioni, i Sindacati non esistessero. Ma chi ha
deciso come organizzare la mensa dell'asilo nido?
Chi ha deciso i componenti della Commissione di gara?
Come è stata salvaguardata la partecipazione popolare
a garanzia dei bimbi e quindi dei loro genitori?
A parole si parla di partecipazione mentre nei fatti si
escludono i cittadini che secondo la Costituzione hanno
il diritto di essere rappresentati soprattutto se in forma
associativa. Come è mai possibile che nel 2011 questa
"Nuova Amministrazione" guidata da Squicciarini
non ha ancora dotato l'Ente delle obbligatorie carte dei
servizi a tutela degli utenti? Altro che partecipazione
care amiche ed amici! Luigi Maiulli
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FARMACIE TURNI FESTIVI
15 ottobre: Spinelli - Marsico

16 ottobre: Spinelli

15 ottobre: Fina via Bari - Agip via Gioia
Q8 via Sannicandro e via Sammichele

16 ottobre: Api via Sammichele

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

Invia le tue segnalazioni
anche all'indirizzo
di posta elettronica
info@telemajg.com

La Compagnia delle Arti dopo aver "schiaffeggiato
politicamente" il Sindaco, durante l'incontro di giovedì
6 ottobre, ha deciso di uscire dalla maggioranza al governo
della città di Acquaviva delle Fonti.  Il Consiglio Direttivo
dell'Associazione ha scritto in un comunicato: "Nonostante
l'"Accorato appello per il rispetto del "Patto per Acquaviva
delle Fonti migliore" quale programma politico condiviso
dagli elettori nelle elezioni amministrative del 2010:
mozione composita con richiesta di discussione e votazione
ai sensi dell'art. 32 del Regolamento per il funzionamento
del Consiglio Comunale di Acquaviva delle Fonti", ancora
una volta, mentre la massima assise cittadina rifugge la
discussione e l'approfondimento plurale, ciò che sorregge
l'Amministrazione Comunale spinge oltre, sull'orlo del
precipizio, economia e cultura della Città. A sorpresa poi,
con marziano rigore, la stessa, agitando il rischio della
"mano invisibile", del "gruppo di pochi", di "protest

moviment", di "contestatori" dai volitivi "capricci a danno
di altri", tenta inutilmente  di occultare (disdegnandolo)
il mancato rispetto della volontà popolare nel "Patto"
premiato dagli elettori nelle amministrative del 2010.
Ora, anche in ragione degli esiti della riuscitissima
adunanza popolare in Palazzo De Mari del 06/10/2011 e
nel massimo rispetto per cittadini ed elettori, dichiarando
nettamente illegittima la promessa rimodulazione del
cronoprogramma con scadenza dicembre 2011 senza il
consenso popolare, la Compagnia delle Arti intende subito
non condividere più il destino di una irriconoscibile
quanto sfigurata Amministrazione Comunale dal cui
insediamento, nostro malgrado, ora che la nebbia del
perbenismo si è diradata, solo noi chiaramente Abele".
Eppure il Sindaco preferisce continuare a perdere pezzi
anziché azzerare la Giunta Comunale e ridare forza e
vigore alla coalizione di governo.

Una scelta provocata?
LA COMPAGNIA DELLE ARTI LASCIA LA MAGGIORANZA

Meglio tardi che mai

L'Eco di ... Acquaviva
il settimanale
che diffonde
la tua Città
Per riceverlo
direttamente

a casa tua
ogni lunedì

chiama
il n. 331 7325601
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Risoluzione fra qualche giorno
IERI UNO SCIVOLO OGGI UN PARCHEGGIO

Tanto per cambiare promessa non mantenuta
E tanto per cambiare un'altra promessa mancata dal Sindaco. Il
Consigliere Comunale Franco Montenegro durante un suo intervento
faceva notare al Primo Cittadino che sull'Estramurale era stato previsto
il parcheggio auto dove c'era uno scivolo per disabili. Tanto lo
evidenziava nella seduta consiliare del 23 settembre e lo ribadiva in
quella del 30 settembre. In occasione della Festa Patronale il Comune
ha provveduto al rifacimento della segnaletica stradale orizzontale
delle strade cittadine (non tutte).  Evidentemente per una svista tale
necessità, per i disabili, gli anziani e le mamme con il passeggino, è
stata cancellata con un "colpo" di vernice. Il Sindaco Squicciarini
aveva promesso, il 23 settembre, che avrebbe risolto il problema in
tempi brevissimi: evidentemente aveva dimenticato di quanto la
Amministrazione Pubblica che presiede sia lenta nei fatti e velocissima

nelle parole! Comunque alla base di tutto questo c'è la cattiva abitudine di non seguire le opere pubbliche, dalle più
piccole alle più grandi; infatti, raramente si notano i tecnici comunali sui luoghi dove si realizzano i lavori.

Mentre il Senato rilancia l'allarme sul gioco d'azzardo il Codacons, che ha avviato una ricerca nazionale sulle
ludopatie, punta il dito sull'eccesso di pubblicità che viene fatta nel nostro paese ai vari giochi.
"Oramai i cittadini sono bersaglio di continui messaggi pubblicitari che incitano a giocare sottolineando la possibilità
di vincite facili e milionarie - spiega il Presidente, Carlo Rienzi - Il problema quindi non è solo la quantità
delle pubblicità, ma anche la loro qualità, che può contribuire ad alimentare le dipendenze'.
"Proprio per limitare il fenomeno delle dipendenze e tutelare i giocatori, abbiamo presentato ricorso al Tar
del Lazio - prosegue Rienzi - chiedendo che sia all'interno delle pubblicità, sia nelle ricevitorie, siano chiaramente
indicate le probabilità statistiche di vittoria per ogni singolo gioco, in modo tale che chi gioca sia correttamente
informato sulle reali possibilità di vincita'.

E' entrato in vigore il Decreto Legislativo 1 settembre 2011, n. 150, che all'art. 7 ha abbassato da 60 a 30 giorni i
termini per presentare ricorso al giudice di pace contro le violazioni al Codice della strada. Si tratta dell'ennesima
ingiustizia a carico dei tartassati automobilisti, che ora avranno sempre maggiori difficoltà ad impugnare una multa,
visto che occorrono giorni perché un principiante possa capire come si fa un ricorso e se esistono i presupposti per
impugnare. Per non parlare dei tempi tecnici per avere la documentazione dai vigili, dalla foto dell'autovelox alla
durata del giallo. Gli automobilisti - spiega Casper, Comitato contro le speculazioni e per il risparmio, di cui fanno
parte Adoc, Codacons, Movimento Difesa del Cittadino e Unione Nazionale Consumatori - sembrano letteralmente
perseguitati dal Governo Berlusconi. Si tratta, infatti, del Governo che ha il record nella storia della Repubblica per
il numero di provvedimenti presi contro gli automobilisti, pari almeno a 7:
1. aumento della accise (luglio 2011), per una stangata pari a 60 euro ad autovettura;
2. aumento dell'Iva sulla benzina (settembre 2011), per una stangata pari a 19 euro ad autovettura,
oltre che sull'acquisto delle auto;
3. introduzione del contributo unificato per i ricorsi delle multe a partire dal gennaio 2010, ricorsi che
prima erano esenti da qualunque pagamento;
4. aumenti ulteriori del contributo unificato, che prima passa da 30 a 33 euro e il 6 luglio del 2011 passa da 33 a
37 euro (per impugnare un divieto di sosta da 39 euro, quindi, se ne devono pagare 37!!!);
5. aumenti esponenziali delle multe (come se inasprire le pene invece che aumentare i controlli servisse
a ridurre gli incidenti stradali);
6. aumento delle tasse sulle polizze rc auto;
7. aumento dell' Imposta provinciale di trascrizione (IPT)

I Consumatori di Casper protestano
Gli automobilisti categoria tartassata

Il Codacons: troppa pubblicità ai giochi



Gentile Direttore de L'Eco di Acquaviva,
anch'io ho ricevuto qualche giorno fa
i bollettini per il pagamento della
TARSU. Tutti ci siamo resi conto
dell'incredibile aumento, anche se il
servizio di pulizia delle strade lascia
molto a desiderare. Comunque a
ricordarci la scadenza del pagamento
ci hanno pensato i nostri cari
Amministratori facendo tappezzare il
paese di avvisi di pagamento della tassa
rifiuti per l'anno 2011  attraverso i quali
si informano noi cittadini che il pagamento può essere fatto in un'unica soluzione
o dilazionato (con le relative date). In grassetto si ricorda ai contribuenti che la
tassa è dovuta, aggiungo giustamente, anche da parte di chi non dovesse ricevere
l'avviso!!! Si fa presente anche che chi non dovesse corrispondere le somme
per il tributo incappa in sanzioni. Fin qui non ci piove! Nel manifesto si legge

poi che è possibile, per chi non avesse ricevuto l'avviso, rivolgersi all'ufficio della CENSUM Spa per chiedere copia
dei bollettini già compilati o comunque per ogni informazione. Stranamente della sede viene indicata la via, il numero
di telefono ma NON SONO RIPORTATI NE' I GIORNI DI APERTURA NE' GLI ORARI. Noi cittadini, per il
Sindaco, l'assessore Mastrorocco e il Funzionario Responsabile che firmano i manifesti, abbiamo la sfera magica
tra le mani. Dovremmo andare avanti per supposizioni. L'ufficio è aperto quando? In quali orari? Prima per esempio
era possibile rivolgersi al personale addetto anche il sabato mattina, poi non so per quale motivo e non so chi l'abbia
 deciso, non è stato più così. Comunque resta il fatto che se qualcuno avesse bisogno di recarsi all'ufficio della
CENSUM non sa quando farlo e magari rischia di prendere un permesso dal lavoro inutilmente. Insomma sono stati
realizzati, stampati ed affissi manifesti inutili. Ed aggiungo sono stati spesi male i soldi dei cittadini; sono stati buttati
dalla finestra i nostri soldi anzi ci costringono a telefonare e spendere altri soldi quando invece avrebbero fatto bene
a prevedere un numero verde e meglio ancora ad inviare per raccomandata gli avvisi di pagamento.
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Lettere al Direttore . . .

Lo stop installato in via Roma sull'intersezione con via Curzio e via Vittime di via Fani per tanti è come se non ci
fosse. Difficilmente trovo qualcuno che procedendo da via Roma rispetti quanto intima il segnale: fermarsi, non
rallentare o peggio proseguire incuranti della segnaletica. Infatti lo stop obbliga l'autista ad arrestare il veicolo prima
di impegnare l'incrocio dando quindi precedenza a destra e a sinistra. La segnaletica non va sottovalutata, va rispettata,
se si vogliono evitare incidenti. E comunque la segnaletica su quell'incrocio andrebbe maggiormente "curata".
Lo stop quasi sempre è coperto da foto di novelli sposi, neo diciottenni, ecc.; una cattiva abitudine che
da tempo ha preso piede nel nostro paese è proprio quella di coprire i segnali stradali. Anche gli alberi non facilitano
la visuale, specie quando i rami sono più sporgenti. L'incrocio va insomma migliorato e vanno multati coloro che
vi parcheggiano a ridosso, limitando di fatto la visuale di chi vi sopraggiunge. L'altra sera ho assistito ad un sinistro
tra un'auto ed un ciclomotore con a bordo due ragazzi, fortunatamente senza conseguenze gravi.

L'Eco di . . . Acquaviva si sfoglia anche sul sito www.telemajg.com
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Ottobre cadono le foglie. E cadono anche le castagne.
Perso il loro riccio spinoso, le castagne rivelano una
buccia lucida e profumata che racchiude un frutto morbido
e gustoso. E' un tipico frutto autunnale, che viene raccolto
nei boschi tra settembre e dicembre. Per centinaia di anni
le castagne sono state considerate
"vero dono della natura", in grado
di sfamare intere popolazioni degli
Appennini, negli inverni più
rigidi. Gli antichi ne ricavavano
anche farina con la quale
preparavano polenta e pasta. Oggi,
l'impiego della farina di castagne
è riservato alla preparazione di
dolci tipici, come il castagnaccio,
le frittelle ricoperte di crema, le
crepes, le mousse, ecc. e ad alcune pietanze particolari
Attualmente, più diffusa è invece la destinazione al
consumo diretto, concentrato nei mesi autunnali, e alla
produzione di confetture e di "marron glacè". Le castagne
sono il frutto di una specie mesofila (l'albero del castagno),
moderatamente esigente di umidità. Condizioni di siccità
estiva, come la scorsa stagione, determinano un
rallentamento dell'attività vegetativa e una fruttificazione
ritardata. Sui nostri mercati, infatti, quest'anno le castagne
non sono ancora comparse.  A fronte di modeste esigenze
climatiche, il castagno presenta notevoli esigenze
pedologiche. Sotto l'aspetto chimico e nutritivo, la specie
predilige i terreni ben dotati di potassio,  di fosforo e di
sostanza organica (humus).  Le condizioni ottimali si
verificano in terreni acidi, limo-sabbiosi, non calcarei,
né argillosi. In genere, vegeta a quote variabili tra i 300
e i 1000-1300 metri sul livello del mare. E',  dunque,
una tipica essenza degli ambienti collinari e di quelli di
bassa montagna. Nell'ecosistema forestale vive in
consociazione con querce (per lo più farnia e roverella),
col carpino nero, col frassino, col noce e con altre specie

caratteristiche della foresta decidua temperata. Nell'Italia
meridionale, le zone di maggiore produzione di castagne
 sono la Basilicata,  sui terreni vulcanici ai piedi del
Vulture, e la Calabria  sul Pollino. L'albero del castagno,
dopo circa 40 anni di fruttificazione, viene abbattuto e

il legno viene  utilizzato per
l 'es t razione del  tannino,
adoperato nella concia delle pelli,
e come legname per ebanisteria
(mobili  ed infissi) e per
costruzione (paline, travi, doghe
per botti, cesti, ecc.). In passato,
questo periodo autunnale,
coincidente con la raccolta delle
castagne, era uno dei momenti
più vivaci e allegri delle comunità

montane. Oggi,  si è persa questa tradizione e con essa
il vero valore di questo frutto che dal punto di vista
nutrizionale può essere paragonato ad un cereale per la
quantità di zuccheri, oltretutto facilmente digeribili,  che
contiene. Inoltre, è un frutto ricco di fibre, di sali minerali
di potassio e fosforo, di vitamine del gruppo B; è
energetico, combatte le affezioni epatobiliari e intestinali,
è lassativo, antisettico e aiuta il sistema circolatorio.
Un errore, comunque, è quello di consumare le castagne
sotto forma di caldarroste dopo il pranzo, dimenticando
che un etto di castagne è l'equivalente di un piatto di
pastasciutta. Il modo migliore per consumare le castagne
è come portata principale del pasto (castagne bollite o
pietanze a base di castagne, come insalata di castagne,
zuppa di castagne e cipolla, tagliatelle alla farina di
castagne, vellutata di castagne) o caldarroste
accompagnate da verdure crude e cotte di stagione, sempre
a pranzo, o come snack consumato lontano dai pasti
principali. Meglio evitare, comunque, di consumare
contemporaneamente con le caldarroste  altri carboidrati,
come pane, riso e pasta.

SAPORI D'AUTUNNO: LE CASTAGNE

Vito Radogna

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Redazione TeleMajg è anche su Facebook
 Cerca il nostro contatto
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La Regione Puglia, con la Delibera della Giunta Regionale n. 1682 del 26.07.2011 pubblicata sul Bollettino Ufficiale
Regionale n. 128 dello scorso 17.08.2011 ha approvato delle linee-guida, inserendo anche alcune patologie afinalistiche
nell'elenco dei criteri valutativi medico-legali relativi al riconoscimento della "deambulazione sensibilmente ridotta"
ai fini della formulazione della certificazione medica necessaria al rilascio del Contrassegno H. Grazie a questa
deliberazione è stata finalmente approvata una documentazione uniforme per tutte le sei Province pugliesi ed è stato
introdotto anche il cosiddetto contrassegno temporaneo, quello rilasciato a persone invalide a tempo determinato in
conseguenza ad un infortunio o per altre cause patologiche (ad es. per chemioterapie, per terapie in seguito ad
ingessature, ecc.)", prevedendo in questi casi tempi brevi (entro 10 giorni lavorativi dalla data di richiesta) per il
rilascio provvisorio del contrassegno temporaneo. Un altro successo è relativo allo snellimento della procedura per
l'accertamento sanitario. Infatti al punto 2 delle Linee guida approvate dalla Regione si stabilisce che: "l'attestazione
sanitaria di cui al DPR 495/1992, art. 381, comma 3, è da intendersi acquisita da parte del cittadino, nella forma del
verbale di invalidità civile in cui sia stata già riconosciuta la condizione di invalido civile con impossibilità di
deambulare senza l'aiuto di un accompagnatore". Al punto 3 delle Linee guida, viene data inoltre la definizione di
"deambulazione sensibilmente ridotta" e contemporaneamente vengono individuati i criteri relativi ai deficit dell'apparato
locomotore. Con la D. R. n. 1682 del 26-07-2011, al punto 4 delle Linee Guida approvate dalla Regione Puglia
vengono infine individuati gli ulteriori criteri valutativi indicativi in caso di deficit deambulatori non direttamente
correlati all'apparato locomotore: "Fermo restando quanto stabilito dal DPR 495/92 all'art. 381 in ordine al rilascio
del contrassegno invalidi e considerate le innumerevoli condizioni patologiche possibili con la conseguente difficoltà
nella classificazione delle stesse, si indicano gli ulteriori criteri valutativi che determinano generalmente un giudizio
favorevole al rilascio del contrassegno, fatte salve tutte le eventuali altre patologie non menzionate, che andranno
valutate nello specifico e per analogia. Ecco le patologie che da oggi avranno diritto a ricevere il pass-auto:
Apparato cardiocircolatorio -   Insufficienza cardiaca IV classe NYHA (contrassegno "temporaneo" in caso di stato
di attesa di trapianto cardiaco, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad intervento); -   Arteriopatia cronica
ostruttiva arti inferiori IV stadio Fontaine associata a dolore costante a riposo, turbe trofiche che esitano in ulcere e
gangrena; stenosi  70% evidenziabile tramite indagini strumentali (contrassegno "temporaneo" in caso di possibilità
di intervento chirurgico migliorativo, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad intervento).
Apparato endocrino -   Grave obesità associata a severe complicanze osteoarticolari, respiratorie o cardiovascolari
(con revisione del beneficio).
 Apparato respiratorio -   In base all'entità della dispnea risultante dal test di funzionalità respiratoria: se CV/VEMS<45%
con complicanze cardiache o in ossigeno-terapia per almeno 18 h/die.
Apparato digerente -   Epatopatie in fase avanzata associate a ipertensione portale ed encefalopatia porto-sistemica
con evidenza di una marcata compromissione dello stato generale (contrassegno "temporaneo" in caso di possibilità
di trapianto epatico, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto ad intervento.
Apparato urinario -   Nefropatie in trattamento emodialitico con grave compromissione dello stato generale
(contrassegno "temporaneo" in caso di possibilità di trapianto renale, rinnovabile se il paziente non sia stato sottoposto
ad intervento).
Organi di senso -   Cecità assoluta o con residuo visivo (visus corretto in 00 1/20), ipovedenti gravi: per tali soggetti
riconosciuti dall'apposita Commissione medica provinciale, è sufficiente allegare all'istanza da presentare al Comune
di residenza, una copia conforme all 'originale del verbale di riconoscimento della cecità.
- Parere sfavorevole per quanto attiene le varie forme di sordità o sordomutismo.
Apparato psichico -   Deambulazione afinalistica derivante da quadri di grave deterioramento mentale. Generalmente
il parere è favorevole per i casi in cui la deambulazione è caratterizzata da movimenti coreo-atetosici, indicativi di
grave patologia del sistema nervoso, con ripercussioni sulla motricità, coordinazione, equilibrio, impaccio motorio,
ecc. Nei casi di "wandering", inteso quale stato di agitazione psicomotoria tipico di forme simil-demenziali, il caso
deve essere valutato in relazione alla sua specifica gravità.
Apparato neurologico
- Patologie con severa compromissione dell'autonomia deambulatoria derivanti da danno del sistema motorio piramidale
(paraparesi, emiparesi, emiplegia, tetra paresi), del sistema nervoso periferico (tetra paresi e paraparesi) e del sistema
motorio extrapiramidale-cerebellare con quadri di ipercinesia-ipo/bradicinesia motoria e grave alterazione del controllo
e della coordinazione dei movimenti, nonché grave compromissione dell'apparato neuromuscolare.
Malattie congenite
- Parere da esprimere dopo la valutazione caso per caso, generalmente favorevole nelle forme morbose gravi.
Patologie neoplastiche;
-   Forme comportanti grave astenia determinata sia dalla gravità della patologia di base e/o conseguente all'effettuazione
di specifiche terapie, sia dalla presenza di secondarietà (con revisione del beneficio).

Pubblicati i criteri per il rilascio dei pass auto per i disabili
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ARRIVA FINAL DESTINATION 5
La prima vittima é lo spettatore . . .

Come previsto nulla di nuovo all'orizzonte
in questo quinto episodio di Final
Destination. Tutto prosegue sulla falsariga
dei precedenti capitoli dove la morte insegue
i sopravvissuti dell'incidente di turno. Questa
volta i "quasi fortunati" ragazzi beffano la
morte salvandosi dal crollo di un ponte. Ma
i loro destini sono ormai segnati: la morte
li attende dietro l'angolo, riservando loro un
trattamento con i guanti. Come già abituati,
gli spettatori saranno appagati,alle vittime
sarà riservata una morte d'autore. La parte

più debole sta nelle parti che precedono la
condanna, risultando di poco interesse e poco
originale. La regia è stata affidata a Steve
Quale che nonostante la sua esperienza
acquisita come regista in seconda in Avatar
e Titanic poco incide sul giudizio finale.
La sua mano si nota poco, salvo nel finale
che riserva allo spettatore un finale a sorpresa
che vale tutto il film. In attesa di prove
migliori dove dimostri il suo vero valore
artistico gli auguriamo un grosso in bocca
al lupo. Claudio Maiulli

Pubblicità

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i

MD
a p e r t i  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

I  MAGNIFICI SETTE DAL 06 AL 12 OTTOBRE
RICOTTA SANTA LUCIA GALBANI €  3.90 AL KG
Grigl ia ta  Mista  di  Suino a   €  3 .99 al  kg

MASCARPONE GR 250 € 0,89
FARINA TIPO 00 KG 1 € 0.45

CAFFE'  SAO GR 250 € 1.00
KINDER SORPRESA 3 OVETTI

GR 60 € 1.79
PASSATA SANTA ROSA CLASSICA

ML 700 € 0.59

MD

Venerdì alle ore 15:00 - Sabato alle ore 20:00
Domenica alle ore 11:50 e 23:30

sui siti www.telemajg.com - www.cinenews24.com

Alfredo Li Bassi protagonista di
Mery per sempre e Ragazzi Fuori

è l'ospite di Claudio Maiulli
nella prossima puntata di Cinenews24

in onda su TeleMajg.
Nell'intervista l'attore ci parlerà

del suo nuovo film Ragazzi fuori 20 anni dopo
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
alla Redazione

Via Maria Scalera, 64 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Questo mattina avevo il bisogno di
fare una passeggiata anche se subito
dopo me ne sono pentito ed ho
compreso le motivazioni per cui tanti
altri, come me, preferiscono spostarsi
in auto nella nostra Città. Nel verde
della stazione ferroviaria ho visto
molto degrado e sporcizia tra cui una
grossa cacca che sembrava un'opera
d'arte vista la sua mole e la sua
vecch ia ia  t a le  da  render la
"pietrificata" . Possibile che nessuno

si preoccupi di rendere questi spazi verdi fruibili da tutti senza dover schiacciare nessun bisognino o bisognone di
cani o cagnoni vari! Ho incontrato alcuni che portavano a spasso il loro cane al guinzaglio e mi sono chiesto ma sono
muniti di paletta e sacchetto per raccogliere le cacche dei loro cani? Marciapiedi dismessi e pericolosi, mattoni
traballanti e pericolosi, pali della pubblica illuminazione (foto 1) che impediscono il passaggio
ai pedoni e segnaletica stradale arrugginita e traballante. Sono tornato anziché rilassato incavolato perché mi sono
reso conto che Acquaviva è peggiorata e che comunque durante la mia passeggiata durata 45 minuti tra piazza
San Francesco, via Roma e via Stazione e Stazione ferroviaria non ho incontrato nessun vigile urbano a
cui segnalare quanto riscontrato.

Un escremento opera d'arte "pietrificato"

Facilmente si assiste a casalinghe, badanti e collaboratrici domestiche che dai balconi o dai terrazzi sbattono i tappeti
o tovaglie o lenzuola o altro per strada come se le vie cittadine fossero una pattumiera. Il fatto che lo facciano nelle
prime ore del mattino o del pomeriggio non le solleva dalla gravità di quanto commettono. Un metodo "cafone" che
dovrebbe distinguere una popolazione arretrata all'era in cui non esistevano le fogne e si gettava di tutto per strada.
Come si possa essere così retrogradi ed ottusi da non comprare un aspirapolvere non riesco a comprenderlo come
non capisco il motivo per cui i vigili urbani non intervengano multando queste retrograde e cafone casalinghe!

Una usanza tutta acquavivese e cafona

Servizio trasporto da e per aeroporto

Servizio trasporto da casa tua per qualsiasi destinazione

Servizio trasporto da casa tua all'Ospedale "Miulli" e viceversa
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Con le prossime piogge gli allagamenti
Grazie Amministrazione Comunale

Dovrebbe trattarsi di ordinaria amministrazione ma evidentemente per
Acquaviva deve definirsi straordinaria la pulizia delle caditoie e delle
bocche di lupo! Alla Stazione ferroviaria sono tutte ostruite e sporchissime
tant'è che penso non consentiranno il normale deflusso dell'acqua piovana.
Sono tutte sporche ed anche il canale adiacente l'ex parco giochi risulta
in uno stato pietoso e sporchissimo. Perché gli amministratori, intendo
Sindaco e Giunta Comunale, non si armano di buoni propositi e vanno
lì a pulire dando il buon esempio a tutta la cittadinanza visto che
non sono capaci di farlo fare ai dipendenti o a chi è pagato dalle nostre
tasse? Insomma se chi è pagato non lo fa vuol dire che non
stanno facendo il loro dovere ma è pur vero che noi abbiamo votato
affinché i nostri rappresentanti svolgano azione di verifica e controllo.

Se la stazione è in quelle condizioni vuol dire che i nostri amministratori non sono capaci di far lavorare i dipendenti
comunali ed allo stesso tempo non sono capaci di controllarli! (foto 2)

Avrei voluto bere ma mi è passata la voglia visto lo schifo in cui versava la fontana di piazza
San Francesco. Perde acqua dappertutto tanto che si notano le diverse scie di acqua che vanno un po' in tutte le
direzioni. Ma di chi è il compito della manutenzione delle fontane pubbliche? Dategli un'occhiata . . .
bastano le immagini a raccontare lo spettacolo. (foto 3 e 4)

Una fontana acquitrino per zanzare, insetti e animaletti vari

Colpa nostra sporcaccioni ma anche colpa di chi deve vigilare e non lo fa! Andando verso il ponte di via Santeramo
ci sono dei cassonetti nelle cui vicinanze hanno gettato di tutto e di più da un lato mentre dall'altro hanno buttato
tanti rami secchi. Non si può pretendere di avere un netturbino che pulisca ogni 10 minuti! Chi è stato dovrebbe
essere messo alla gogna cittadina con la sua fotografia stampata in un pubblico manifesto con didascalia: sono uno
sporcaccione . . . Chissà se il Sindaco ha il potere di ordinare un compenso per chi individua e segnala ai vigili
urbani chi butta tali rifiuti. Basterebbe fare loro le contravvenzioni previste dalla legge per poter poi dare la ricompensa
a chi ha denunciato i trasgressori. Penso che con il passare del tempo i cittadini che segnalerebbero gli sporcaccioni
sarebbero sempre di più. E poi se le forze dell'ordine non sono capaci di individuarli non resta che pensare ad altre
soluzioni altrimenti ci ritroveremo in un paese che diventa sempre più sporco. (foto 5 e 6)

Siamo veramente degli sporcaccioni

Nei giorni fra sabato pomeriggio e lunedì mattina, alcuni ignoti si sono introdotti nel plesso Collodi forzando un
ingresso posteriore che si affaccia sul lato della lama, in aperta campagna. Si sono impossessati solo di pochi spiccioli
del distributore di bevande calde e hanno forzato la macchinetta per la distribuzione di bibite fresche. Per fortuna i
danni sono stati di piccola entità, ma si sarebbero potuti evitare se si tiene conto che nella scuola sussiste un sistema
d'allarme che da alcuni mesi non funziona nonostante le diverse segnalazioni da parte della scuola all'Ufficio Tecnico
Comunale. Di chi è la responsabilità?... Cari lettori, tirate voi le conclusioni!

Oltre il danno, la beffa!

TeleMajg sul  digitale terrestre
canale 64 -  Bari  e provincia

canale 52 -  Andria,  Barletta,  Trani
canale 50 -  Brindisi  e provincia
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Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari
Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304

www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Pubblicità

M a j g  N o t i z i e  i l  t g  d i  i n f o r m a z i o n e  l o c a l e
 i n  o n d a  s u  Te l e M a j g  d a l  l u n e d ì  a l  s a b a t o

a l l e  1 0 : 3 0  -  11 : 3 0  -  1 3 : 0 0  -  1 4 : 2 5  -  1 9 : 3 0  -  2 2 : 0 0
R a s s e g n a  d e l l a  s e t t i m a n a  l a  d o m e n i c a  a l l e  1 2 : 2 0  -  2 0 : 3 0

l u n e d ì  a l l e  1 0 : 3 0  e  s u l  s i t o  w w w. t e l e m a j g . c o m
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